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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 

Ambito di applicazione 

 

 1. La  pubblicità esterna e le pubbliche affissioni effettuate nell'ambito del Comune di 
Cesena sono soggette, rispettivamente, ad un'imposta ovvero ad un diritto a favore del Comune 
stesso, secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 507 del  15.11.1993 e successive modifiche ed 
integrazioni, che d'ora in poi verrà semplicemente indicato come "Decreto", oltre che alle norme del 
presente Regolamento. 
 

Art. 2 
Classificazione del Comune 

 

 1. Ai fini della determinazione delle tariffe dell'imposta di pubblicità e dei diritti di pubblica 
affissione, il Comune di Cesena appartiene, ai sensi dell'Art. 2 del Decreto, alla III classe, in base 
alla popolazione residente al 31.12.1991 quale risulta dai dati pubblicati dall'Istituto Centrale di 
Statistica (n. 89.596 abitanti). 
 

Art. 3 
Categorie delle località 

 

 1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni, limitatamente alle esposizioni di carattere commerciale, il territorio comunale è suddiviso 
in due categorie: speciale e normale. 
 2. Nell'ambito della categoria speciale, le esposizioni pubblicitarie di carattere commerciale 
sono soggette ad una maggiorazione tariffaria del centocinquanta per cento, sia ai fini dell'imposta 
di pubblicità che del diritto sulle pubbliche affissioni. 
 3. E' classificato in categoria speciale tutto il territorio del Comune di Cesena incluso entro 
le mura cittadine, oltre ad altre arterie stradali di rilevante importanza non comprese nella cinta 
muraria. Tutte le strade e le piazze, comunque incluse nella categoria speciale, sono elencate 
nell'allegato "A" al presente Regolamento; la categoria normale comprende la restante parte del 
territorio comunale non inclusa nel detto allegato. 
 4. La superficie complessiva della categoria speciale non supera il 35% della superficie dei 
centri abitati, come delimitati ai sensi dell'Art. 4 del D.Lgs. n. 285 del 30.4.1992. 
 5. La superficie degli impianti per pubbliche affissioni installati in categoria speciale 
speciale non supera il 50% della superficie complessiva degli stessi. 
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Art. 4 
 Tipologia degli impianti pubblicitari e delle pubbliche affissioni  

e modalità per ottenere il provvedimento per l'installazione 
 

 1. Per quanto attiene tipologie e quantità degli impianti pubblicitari ed affissionali che 
possono essere installati sul territorio del Comune di Cesena, si rinvia alle disposizioni contenute 
nel Piano Generale degli Impianti Pubblicitari, approvato con deliberazione consiliare 3.6.2002, n. 
124 e successive modifiche. Il medesimo Piano disciplina inoltre le modalità per ottenere 
l’autorizzazione all’installazione delle diverse tipologie impiantistiche. 
 

Art. 5 
Quantità degli impianti pubblicitari e delle pubbliche affissioni 

 

 1. La quantità degli impianti pubblicitari e delle pubbliche affissioni e la loro distribuzione 
nel territorio del Comune è stabilita nel Piano Generale degli Impianti Pubblicitari di cui all’art. 4, 
integrato con il Piano della pubblica affissione approvato con delibera di Giunta 22.4.2003, n. 145. 
Quest’ultimo individua per le affissioni le seguenti superfici:  

- Superficie destinata ad affissioni di natura commerciale mq. 2758,00; 
- Supeficie destinata ad affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque priva di rilevanza 

economica mq. 991,20; 
- Superficie destinata ad affissioni di natura necrologica mq. 515,20. 
 
 2. La quantità degli impianti pubblicitari, diversi da quelli sopra descritti, quali insegne, 
frecce indicative di esercizio, targhe e simili, è connessa alle richieste avanzate dagli interessati, 
nonché alla distribuzione territoriale degli esercizi, delle licenze e delle attività economiche in 
genere. 
 
 3. In aggiunta alle superfici sopra individuate il Comune di Cesena stabilisce di destinare 
una superficie di mq. 216 di impianti da attribuire a soggetti privati, comunque diversi dal 
concessionario del pubblico servizio, per l'effettuazione di affissioni dirette. 
 
 4. Il dieci per cento delle superfici totali di cui al comma 1, pari a mq. 426,44, è riservato 
all’affissione di manifesti riguardanti i soggetti di cui all’art. 20 del Decreto. La suddetta superficie 
corrisponde a  n. 609 manifesti del formato base di cm. 0,70 x 100. L’affissione in detti spazi 
avverrà secondo i criteri indicati al successivo art. 23-bis. Gli impianti corrispondenti ai suddetti 
spazi, individuati in modo uniforme su tutto il territorio comunale, sono elencati nell’Allegato “B” 
al presente Regolamento. 
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Art. 6 
Piano generale degli impianti. Criteri per la realizzazione. 

 
 1. Il Settore Edilizia Pubblica cura la predisposizione e l’aggiornamento del Piano 
Generale degli Impianti Pubblicitari. Nella progettazione del Piano suddetto si tiene conto della 
concentrazione demografica, delle zone con insediamenti produttivi ed economici, delle zone a 
circolazione limitata o obbligata, dei vincoli ambientali e paesaggistici e di ogni altro elemento 
utile al fine di cui sopra. 

 2. Gli impianti per affissioni sono suddivisi in: 
a) impianti pubblici: distinti fra quelli destinati ad affissioni di natura commerciale e  quelli 

destinati ad   affissioni di natura istituzionale, sociale, necrologica o comunque prive di rilevanza 
economica; 

b)  impianti privati: da destinare ad affissioni dirette. 
 
 

TITOLO II 
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' 

 
Art. 7 

Oggetto 
 

     1. Ai sensi dell'Art. 5 del Decreto è soggetta all'imposta comunale sulla pubblicità la 
diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche, 
diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico o che sia da tali luoghi percepibile. 
 2. Ai fini dell'imposizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una 
attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a 
migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato. Si intende per attività economica lo scambio di 
beni o di servizi o comunque un'attività suscettibile di valutazione economica. 
 
 

Art. 8 
Soggetto passivo 

 

 1. Soggetto passivo dell'imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è 
colui che dispone a qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene 
diffuso. 
      2.  E' solidalmente obbligato al pagamento dell'imposta colui che produce o vende la merce 
o fornisce i servizi oggetto della pubblicità. 
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Art. 9 
Modalità di effettuazione della pubblicità 

 

 1. Nel territorio del Comune di Cesena la diffusione di messaggi pubblicitari può avvenire 
esclusivamente attraverso i mezzi pubblicitari e gli impianti di propaganda e pubblicità 
appositamente autorizzati o nelle altre forme previste dal Decreto, salvo limitazioni e divieti. 

 

Art. 10 
Limitazioni e divieti 

 
 1. Per i divieti e le limitazioni alle forme pubblicitarie valgono le disposizioni previste nei 
Regolamenti di Polizia Municipale e di Edilizia. 
 2. E' altresì vietata la pubblicità effettuata mediante lancio di volantini od oggetti da velivoli 
o veicoli, la pubblicità commerciale ambulante su tutto il territorio comunale ed il volantinaggio a 
mano. 
 3. L'autorizzazione ad esporre trasversalmente alle vie o alle piazze striscioni pubblicitari ed 
altri mezzi similari può essere rilasciata solo quando, per l'ubicazione, le dimensioni e le iscrizioni 
essi non possono nuocere all'estetica e al decoro urbano nonché alla sicurezza della viabilità e del 
traffico. 

 
Art. 11 

Modalità di applicazione dell'imposta 
 

 1. Per l'applicazione dell'imposta si rinvia alle disposizioni di cui all'Art. 7 del Decreto. 
 

Art. 12 
Pubblicità effettuata su spazi ed aree comunali 

 

 1. Qualora la pubblicità sia effettuata su beni di proprietà comunale o dati in godimento al 
Comune, ovvero su beni appartenenti al demanio comunale, oltre alla corresponsione dell'imposta 
sulla pubblicità è fatta salva l'applicazione del Canone di occupazione spazi ed aree pubbliche e 
l'applicazione di altri canoni di concessione o di locazione nella misura stabilita dal Comune di 
Cesena. 
 

Art. 13 
Dichiarazione per l'effettuazione di pubblicità 

 

 1. Il soggetto passivo di cui all' Art. 8 del presente Regolamento è tenuto, prima di iniziare 
la pubblicità, a presentare al Comune o al suo Concessionario, apposita dichiarazione, anche 
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cumulativa, nella quale devono essere indicate le caratteristiche, la durata della pubblicità e 
l'ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati. 
 2. Il relativo modello di dichiarazione è messo a disposizione degli interessati dall'Ufficio 
comunale o dal Concessionario. 
 3. La dichiarazione della pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purché 
non si verifichino variazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare 
dell'imposta dovuta; tale pubblicità si intende prorogata con il pagamento della relativa imposta 
effettuato entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento, sempre che non venga presentata denuncia di 
cessazione entro il medesimo termine. 
 4. La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicità, che 
comportino la modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con 
conseguente nuova imposizione, in tal caso è fatto obbligo al Comune o al suo Concessionario, di 
procedere al conguaglio fra l'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per 
lo stesso periodo. 
 

Art. 14 
Modalità di pagamento dell'imposta sulla pubblicità 

 

 1. Il pagamento dell'imposta sulla pubblicità deve essere effettuato a mezzo di conto 
corrente postale intestato al Comune ovvero, in caso di affidamento in concessione, al suo 
Concessionario. L'attestazione dell'avvenuto pagamento deve essere allegata alla dichiarazione 
prevista dall'Art.13 del presente Regolamento. 
 2. Per l'effettuazione del pagamento di cui sopra dovrà essere utilizzato l'apposito modello di 
versamento approvato con decreto del Ministero delle Finanze. 
 3. Per la pubblicità annuale l'imposta può essere corrisposta in rate trimestrali anticipate 
qualora sia di importo superiore a € 1.549,37. 
 

Art. 15 
Tariffe 

 

 1. Le tariffe dell'imposta per la pubblicità di cui agli Artt. 12, 13, 14 e 15 del Decreto, le 
maggiorazioni previste dall' Art. 4 - comma 1 - e dall' Art. 7 - comma 7 - del Decreto, sono 
applicate rispettivamente nella misura stabilita da apposita deliberazione comunale e dalla Legge. 
 2. Le maggiorazioni di imposta a qualunque titolo previste sono cumulabili e devono essere 
applicate alla tariffa base, le riduzioni non sono cumulabili. 
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Art. 16 
Riduzioni dell'imposta 

 

1. Si applicano integralmente le disposizioni di cui all' Art. 16 del Decreto. 
 

Art. 17 
Esenzioni dall'imposta 

 
 1. Si applicano integralmente le disposizioni di cui all’Art. 17 del Decreto. 

 
Art. 18 

Rettifica ed accertamento d’ufficio 
 

 1. Si rinvia alle disposizioni di cui all' Art.10 del Decreto. 
 
 

TITOLO III 
DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
Art.19 

Oggetto  
 

 1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a 
cura del Comune, in appositi impianti a ciò destinati, di manifesti, di qualunque materiale costituiti, 
contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza 
economica, nonché di messaggi diffusi nell'esercizio di una attività economica o suscettibile di 
valutazione economica. 

 
Art. 20 

Superficie delle pubbliche affissioni 
 
 1. La misura degli spazi adibiti dal Comune di Cesena a pubbliche affissioni, con 
specificazione delle superfici relative ai vari tipi di affissione, è quella espressamente indicata 
all'Art.5 del presente Regolamento, così come risulta nel Piano Generale degli Impianti Pubblicitari. 
 2. Tale misura potrà subire variazioni in relazione a precise ed oggettive circostanze e per 
motivi di pubblico interesse, senza comunque scendere al di sotto del limite di cui all' Art.18 - 
comma 3 - del Decreto (18 metri quadrati per ogni 1.000 abitanti). 
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Art. 21 

                                         Diritto sulle pubbliche affissioni. Soggetto passivo. 
 

 1. Per effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido, da chi richiede il servizio e 
da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, un diritto, comprensivo dell'imposta 
sulla pubblicità, a favore del Comune che provvede alla loro esecuzione. 
 2. La misura del diritto sulle pubbliche affissioni effettuate dal Comune di Cesena è quella 
stabilita nell'Art.19 del Decreto per i comuni di Classe III. 
 

Art. 22 
Particolari maggiorazioni 

 
 1. Oltre la maggiorazione del centocinqua per cento prevista da apposita deliberazione 
comunale per le affissioni di natura commerciale effettuate in categoria speciale, sono applicabili 
anche le altre maggiorazioni di cui agli Artt. 18 e 19 del Decreto. 
 

Art. 23 
Affissioni dirette 

 
 1. Nell'ambito della superficie destinata dal Comune a privati per affissioni dirette, indicata 
all'Art.5 del presente Regolamento, così come risulta dal Piano Generale degli Impianti Pubblicitari, 
si applica la tariffa sulla pubblicità prevista dall'Art.12 del Decreto. 
 

Art. 23-bis 
Affissioni in spazi riservati ed esenti dai diritti 

 
 1. Negli spazi di cui al comma 4 dell’art. 5 ed elencati nell’Allegato “B”, riservati ai soggetti 
di cui all’art. 20 del Decreto, gli interessati  possono affiggere direttamente i propri manifesti, 
secondo i seguenti criteri per la gestione degli spazi esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 
• il Comune, a norma del comma 480 dell’art. 1 della legge n. 311/2004, non fornisce personale 

per l’affissione dei manifesti dei soggetti esenti; 
• ciascun soggetto esente potrà affiggere non più di 50 (cinquanta) manifesti per iniziativa e per 

un periodo non superiore a 10 (dieci) giorni; 
• il soggetto esente, prima di affiggere i manifesti negli spazi riservati, dovrà presentare una 

comunicazione al Servizio Affissioni in cui indicherà numero dei manifesti e durata 
dell’esposizione, allegando una copia del manifesto. Tale comunicazione garantisce al Sevizio 
Affissioni la possibilità di verificare le ipotesi di esenzione previste dal comma 480 dell’art. 1 
della legge n. 311/2004; 
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• il soggetto esente, oltre curare l’affissione, alla fine del periodo di esposizone, che dovrà 
risultare da timbro indelebile apposto su ogni manifesto, dovrà curare la defissione dei manifesti 
e la pulizia degli impianti utilizzati; 

• in caso di indisponibilità di impianti esenti dal pagamento del diritto, su richiesta 
dell’interessato l’affissione avverrà a cura del personale del Comune o suo Concessionario, 
previo pagamento dei normali diritti di legge; 

• le violazioni ripetute e continuate delle norme in materia di affissione saranno soggette alle 
sanzioni di legge.  

 

Art. 24 
Modalità di pagamento dei diritti di pubblica affissione 

 

 1. Il pagamento dei diritti sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato mediante 
versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al Comune, ovvero in caso di affidamento in 
concessione al suo Concessionario. Tale pagamento deve essere fatto contestualmente alla richiesta 
del servizio. 
 2. Per l'effettuazione del pagamento sopra descritto dovrà essere utilizzato il bollettino di 
conto corrente postale approvato con apposito decreto del Ministero delle Finanze. 
 3. Il Comune di Cesena, ai sensi dell' Art. 9 del Decreto consente, per le affissioni non 
aventi carattere commerciale, l'effettuazione del pagamento diretto che deve essere eseguito 
contestualmente alla richiesta di affissione presso gli uffici del Comune, o del suo Concessionario. 
 

Art. 25 

Riduzioni del diritto 
 
 1. Si applicano integralmente le disposizioni di cui all' Art. 20 del Decreto. 

 
Art. 26 

Esenzioni dal diritto 
 

1. Si applicano integralmente le disposizioni di cui all'Art. 21 del Decreto.  
 2.  Sono esenti dal diritto le affissioni di manifesti, effettuate direttamente dai soggetti 
interessati, negli spazi a ciò riservati dal comma 4 dell’art. 5 e regolarmente richieste secondo i 
criteri di cui all’art. 23-bis. 
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Art. 27 
Modalità di espletamento del servizio delle pubbliche affissioni 

 
 1. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante 
dal ricevimento della commissione, che deve essere annotata in apposito registro cronologico. 
 2. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso 
giorno, su richiesta del committente, il Comune deve mettere a sua disposizione l'elenco delle 
posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantitativi affissi. 
 3. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche 
si considera caso di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla 
data richiesta, il Comune deve darne tempestiva comunicazione per iscritto al committente. 
 4. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto entro 
dieci giorni dalla richiesta di affissione. 
 5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente può annullare la commissione senza alcun 
onere a suo carico ed il Comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giorni. 
 6. Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, 
con l'obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto. 
 7. Il Comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque 
deteriorati e, qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne 
tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizione i 
relativi spazi. 
 8. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere 
od entro i due giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero per le ore 
notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del diritto, 
con un minimo di € 25,82 per ciascuna commissione; tale maggiorazione può con apposita 
previsione del capitolato d'oneri essere attribuita in tutto o in parte al Concessionario del servizio. 
 9. Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere esposti, per la pubblica 
consultazione, le tariffe del servizio, l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con 
l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle 
commissioni. 

 
TITOLO IV 
SANZIONI 

 
Art. 28 

Sanzioni tributarie ed interessi 
 

 1. Si applicano integralmente le disposizioni di cui all'Art. 23 del Decreto. 
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Art. 29 
Sanzioni amministrative 

 

 1. Il Comune vigila sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari 
riguardanti l'effettuazione della pubblicità. Alle violazioni di dette disposizioni conseguono 
sanzioni amministrative, per la cui applicazione si rinvia all'Art. 24 del Decreto. 
 2. Per quanto riguarda la pubblicità abusiva il Comune, o il suo Concessionario, deve 
effettuarne l'immediata copertura, in modo che sia priva di efficacia pubblicitaria, con successiva 
notifica di apposito avviso previsto dall'Art.10 del Decreto. Potrà inoltre essere disposto il sequestro 
dei mezzi pubblicitari abusivi mediante apposita ordinanza del Sindaco. 
 

 

TITOLO V 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 30 

Gestione del servizio 
 

 1. La gestione del servizio di accertamento e riscossione dell'imposta sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni è effettuata dal Comune di Cesena con affidamento in concessione 
ai soggetti previsti dalla legge e secondo le modalità di cui all'Art. 28 e seguenti del Decreto. 
 

Art. 31 
Entrata in vigore 

 
 1. Il presente Regolamento, così come modificato, entra in vigore il giorno successivo a 
quello di ultimazione della pubblicazione all’Albo Pretorio. 
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  Allegato "A"
 ELENCO STRADE IN CATEGORIA 

SPECIALE 
   

5002 VIA ADUA  
5003 PZA AGUSELLI  
5004 VIA ALBERTINI ANNIBALE  
5005 PZA ALBIZZI  
5006 VIA ALBIZZI  
5007 VIA ALDINI  
5008 GAL ALMERICI  
5009 PZA ALMERICI  
5010 PZA AMELDOLA GIOVANNI  
5011 VLE ANGELONI MARIO  
5012 FOR ANNONARIO  
5013 VIA ARGENTA  
5014 VIA ARMELLINI CARLO  
5016 VIA BASSI UGO  
5017 VIA BATTISTI CESARE  
5018 VIA BATTISTINI PIO  
5019 VIA BECCARIA CESARE  
5020 VIA BIXIO NINO  
5021 VIA BOCCAQUATTRO  
5022 VLE BOVIO GIOVANNI  
5023 VIA BRASCHI  
5024 PZA BUFALINI MAURIZIO  
5027 VIA CANONICO LUGARESI  
5028 VIA CAPORALI PIER MARIA  
5030 VIA CARBONARI  
5031 VLO CARBONARI  
5032 VLE CARDUCCI GIOSUE'  
5034 VIA CAVALCAVIA  
5035 CSO CAVOUR CAMILLO BENSO  
5036 GAL CAVOUR CAMILLO BENSO  
5039 VLO CESUOLA  
5040 VIA CHIARAMONTI  
5041 VIA CIA DEGLI ORDELAFFI  
5042 SUB COMANDINI FEDERICO  
5043 CSO COMANDINI UBALDO  
5044 VIA CORBARI SILVIO  
5047 VIA CURIEL EUGENIO  
5048 CTE DANDINI  
5049 VIA DANDINI  
5050 VIA  DE GASPERI ALCIDE  
5051 VLO DEL CANNONE  
5054 VLO DEL MULINO  
5055 PZA DEL POPOLO  
5056 PLE DEL RISORGIMENTO  
5057 PTE DEL RISORGIMENTO  
5058 VIA DEL TUNNEL  
5060 VIA DELL' AMORE NATALE  
5061 VLO DELL' ORTO  
5062 PZA DELLA LIBERTA'  
5063 VLO DELLA PORTACCIA  
5064 VLE DELLA REPUBBLICA  
5065 VIA DELLE ORTOLANE  
5067 PTA DON GIOVANNI RAVAGLIA  
5068 VIA DON GOVANNI VERITA'  
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5069 GAL EINAUDI LUIGI  
5070 VLE EUROPA  
5071 VIA F.LLI BANDIERA  
5072 VIA CAIROLI  
5073 VIA F.LLI ROSSELLI  
5074 PZA FABBRI EDOARDO  
5075 VIA FANTAGUZZI  
5076 VIA FATTIBONI ZELIDE  
5077 VLE FINALI GASPARE  
5078 VIA FORNACE MALTA  
5079 VIA FORNACI  
5080 VIA FOSCHI FLAVIO  
5081 VIA FRA' MICHELINO  
5082 VIA GARIBALDI ANITA  
5083 CSO GARIBALDI GIUSEPPE  
5084 VLO GASOMETRO  
5086 VIA GANFANTI ANSELMO  
5087 VIA GIOVANNI XXIII  
5088 VIA GOBETTI PIERO  
5089 VIA GOLFARELLI TULLO  
5090 PZA GUIDAZZI MARIO  
5091 GAL ISEI  
5092 PZA ISEI  
5093 VIA ISEI  
5094 VIA IV NOVEMBRE  
5095 VIA IX FEBBRAIO  
5096 VTO KENNEDY J.F.  
5097 PLE MACRELLI CINO  
5098 VIA MACRELLI EDGARDO  
5099 VLO MADONNA DEL PARTO  
5100 VIA MADONNA DELLE ROSE  
5103 VIA MALATESTA NOVELLO  
5105 VIA MANFREDI  
5107 VIA MANIN DANIELE  
5108 VIA MARCHESI ROMAGNOLI  
5109 VIA MARINELLI GUIDO  
5110 VIA MARTIRI D' UNGHERIA  
5111 VIA MARTIRI DELLA LIBERTA'  
5112 VIA MASINI NICOLO'  
5113 CSO MAZZINI GIUSEPPE  
5114 VLE MAZZONI JACOPO  
5115 VIA MENOTTI CIRO  
5116 VIA MILANI  
5117 VIA MOLINO PALAZZO  
5118 VIA MONTALTI  
5119 VIA MONTANARI CESARE  
5120 VIA MONTANARI LEONIDA  
5121 VLO MORSIANI  
5122 VIA MULINI  
5123 VIA MURA BARRIERA LEVANTE  
5124 VIA MURA BARRIERA PONENTE  
5125 VIA MURA COMANDINI FEDERICO  
5126 VIA MURA GIARDINO PUBBLICO  
5127 VIA MURA PORTA FIUME  
5128 VIA MURA PORTA S.MARIA  
5129 VIA MURA SANT' AGOSTINO  
5130 VIA MURA VALZANIA EUGENIO  
5131 GAL O.I.R.  
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5132 VLE OBERDAN GUGLIELMO  
5134 VIA ORSINI FELICE  
5135 VIA PAIUNCOLO  
5137 VIA PESCHERIA  
5138 PZA PIA  
5139 VIA PIAVE  
5140 VIA PISACANE  
5141 VIA PONTE S. MARTINO  
5142 VIA PONTE VECCHIO  
5143 VIA QUATTORDICI  
5144 VIA RASI E SPINELLI  
5146 VIA RICIPUTI SCEVOLA  
5147 VIA RIGHI  
5149 VIA ROMA  
5150 VIA ROVERELLA  
5156 VIA S. LORENZINO  
5157 VIA S. MARTINO  
5158 PLE S. ROCCO  
5159 VIA SACCHI  
5160 VIA SAFFI  
5161 PLE SANGUINETTI  
5163 VIA SERRA RENATO  
5164 VIA SERRAGLIO  
5165 VIA SOSTEGNI LUIGI  
5166 CSO SOZZI GASTONE  
5167 VLO STAZIONE  
5168 VIA STRINATI  
5171 VLO TAVERNELLE  
5172 VIA TIBERTI ANTIOCO  
5173 VIA TURCHI PIETRO  
5174 VIA UBERTI  
5175 GAL URTOLLER  
5177 VIA VERDI GIUSEPPE  
5178 VIA VERDONI  
5179 VIA VERZAGLIA GIUSEPPE  
5180 VIA VESCOVADO  
5181 VIA ZARA  
5182 VIA ZEFFERINO RE  
5183 VIA ZUCCHERIFICIO  
5185 PZA MORO ALDO  
5186 PLE KARL MARX  
5199 CTE PIERO DELLA FRANCESCA  
5321 VIA CAVALLOTTI FELICE  
5333 VIA D' AGOSTO  
5345 VIA DON GIOVANNI MINZONI  
5346 VIA DONIZETTI GAETANO  
5350 VIA FRANCESCO DA FAGLINE  
5352 VIA GALLUPPI PASQUALE  
5359 VIA GIOBERTI VINCENZO  
5360 VIA GIORDANI PIETRO  
5363 VIA GRANDI ACHILLE  
5371 VIA MANZONI ALESSANDRO  
5377 VLE OSSERVANZA  
5379 VIA PACCHIONI GIOVANNI  
5382 VIA PADRE VICINIO DA SARSINA  
5383 VIA PASCOLI GIOVANNI  
5399 VIA S.FRANCESCO  
5424 VIA VILLARI PASQUALE  
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5437 PLE MARCONI LEANDRO  
5440 RDA PERTINI SANDRO  
5601 VLE ABRUZZI  
5603 VIA ALFIERI VITTORIO  
5604 VIA ANDREA DORIA  
5605 VIA ANGELI VINCENZO  
5606 VIA ARIOSTO LODOVICO  
5613 VIA CAMPANIA  
5619 VIA CESENATICO  
5622 VIA COSTA ANDREA  
5623 VIA CRISTOFORO COLOMBO  
5625 VIA CURTATONE  
5626 VIA D'AZEGLIO MASSIMO  
5627 VIA DANTE ALIGHIERI  
5630 VIA DEL MARE  
5632 VIA DEL SEMINARIO  
5633 VIA DELEDDA GRAZIA  
5635 VIA DELLA CONSERVA  
5637 VLE DELLO STADIO  
5639 VIA ELBA  
5640 VIA EMILIA LEVANTE  
5643 VIA F.LLI SPAZZOLI  
5644 VIA FANTINI GINO  
5645 VIA FIORENZUOLA  
5646 VIA FIUME  
5649 VIA FOSCOLO UGO  
5650 VIA FRIULI  
5651 VIA GALILEO GALILEI  
5652 VIA GESSI ROMOLO  
5653 VIA GHIROTTI GIOVANNI  
5654 VIA FLAVIO GIOIA   
5655 VIA GIOTTO  
5656 VIA GIOVANNI DA VERAZZANO  
5658 VIA GUIDI RAFFAELE  
5659 VIA IGEA  
5660 VLE ITALIA  
5662 VIA LA FIORITA  
5663 VIA LAMBRUSCHINI  
5665 VIA LAZIO  
5667 VIA LEOPARDI GIACOMO  
5669 VIA LOMBARDIA  
5670 VIA LONGIANO  
5671 VIA LUCANIA  
5677 VIA MAGELLANO FERDINANDO  
5679 VIA MARATONA  
5680 VIA MARCHE  
5682 VLE MARCONI GUGLIELMO  
5683 VIA MARZOLINO I  
5690 VIA MOLISE  
5691 VIA MONTANARI ODDINO  
5693 VIA MONTEGRAPPA  
5695 VIA MURATORI LUDOVICO A.  
5697 VIA NICOLOSO DA RECCO  
5700 PLE OLIMPIA  
5702 VLO PALAZZACCIO  
5703 VIA PAOLO VENEZIANO  
5704 VIA PAOLUCCI RAFFAELE  
5707 VIA PARINI GIUSEPPE  
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5708 VIA PELLICO SILVIO  
5710 VIA PETRARCA FRANCESCO  
5711 VIA PIEMONTE  
5712 VIA PLAUTO TITO MACCIO  
5714 VIA POLA  
5715 VIA PUGLIE  
5723 VIA RIZZO  
5730 VIA SICILIA  
5731 VIA SOGLIANO  
5734 VIA TASSO TORQUATO  
5735 VIA TORRICELLI EVANGELISTA  
5738 VIA TRENTO  
5739 PZA TRIESTE  
5740 VIA USODIMARE ANTONIOTTO  
5741 VIA VAL D'AOSTA  
5742 SUB VALZANIA EUGENIO  
5743 VIA VARO DERNO  
5744 VIA VASCO DA GAMA  
5747 VIA VERSARI IRIS  
5748 VIA VESPUCCI AMERIGO  
5749 LGO VIRGILIO  
5750 VIA VITTORIO VENETO  
5751 VIA VIVALDI UGOLINO  
5756 VIA MORETTI MARINO  
5757 VIA ANGELINI CESARE  
5758 VIA GADDA CARLO EMILIO  
5759 PZA SPALLICCI ALDO  
5760 VIA UNGARETTI GIUSEPPE  
5763 VIA DON CARLO BARONIO  
5772 VIA SERAO MATILDE  
5902 VIA ALFONSINE  
5910 VIA BARDUCCI COLOMBO  
5911 VIA BELLARIA  
5912 VIA BELTRAMELLI ANTONIO  
5921 VIA BRATTI GIORGIO  
5923 VIA CAFIERO CARLO  
5928 VIA CAMPANA PIO  
5930 VIA CASALI NELLO  
5933 VIA CECCARONI CAMBIVOGLIA  
5938 VIA CERCHIA DELLE VIGNE  
5952 VIA CERVESE  
5966 VIA CIPRO  
5971 VIA DE ROBERTI FEDERICO  
5973 PZA DEI PARTIGIANI  
5975 VIA DELLE MAGNOLIE  
5977 VIA DOMENICONI TERZO  
5980 VIA F.LLI CERVI  
5981 VIA F.LLI SINTONI  
5992 VIA GHERARDI AMLETO  
5994 VIA GOLDONI CARLO  
5995 VIA GRASSI AMEDEO  
5996 VIA IMOLESI ATTILIO  
5998 VIA LENDINARA  
5999 VIA LEPANTO  
6002 VIA MADONNA DELLO SCHIOPPO  
6005 VIA MARGHERITINI LIVIO  
6014 VIA METASTASIO PIETRO  
6015 VIA MINGHELLI RINO  
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6016 VIA MIRAMARE  
6022 VIA MONTECATINI  
6027 VIA OLIVETI IVO  
6030 VIA PAOLO VERONESE  
6035 VIA PIRANDELLO  
6039 VIA POLESINE  
6041 VIA PREMUDA  
6042 VIA RAVENNA  
6043 VIA RAVENNATE  
6047 VIA RIOLO  
6048 VIA ROMAGNA  
6049 VIA RUSSI  
6050 VIA S. PIER DAMIANI  
6055 VIA SACCO E VANZETTI  
6057 VIA SALVOLINI  
6064 VIA SARALVO  
6068 VIA SVEVO ITALO  
6070 VIA TIEPOLO GIANBATTISTA  
6071 VIA TINTORETTO  
6072 VIA TIZIANO VECELLIO  
6073 VIA TOMMASINI MARIO  
6076 VIA TROVANELLI NAZZARENO  
6078 VIA VENDEMINI AGOSTINO  
6080 VIA VERGA GIOVANNI  
6082 VIA VICINI ARMANDO  
6083 VIA VIGNE  
6085 VIA XXV APRILE  
6088 VIA ZOLI ADONE  
6091 VIA TOGLIATTI PALMIRO  
6101 VIA PERTICARA  
6202 VIA ADDA  
6203 VIA ADIGE  
6226 VIA BONCI ALESSANDRO  
6229 SUB BRENZAGLIA  
6239 VIA CASETTI DI S. MAURO  
6241 VLE CATTANEO CARLO  
6246 VIA CHEREN  
6256 VIA D'ANNUNZIO GABRIELE  
6257 VIA DE AMICIS EDMONDO  
6261 VLE DELLA RESISTENZA  
6263 VIA DI VITTORIO GIUSEPPE  
6265 VIA DISMANO  
6267 VIA EMILIA PONENTE  
6272 VIA EX TIRO A SEGNO  
6273 VIA FANO  
6274 VIA FARINI LUIGI CARLO  
6279 VIA FOGAZZARO ANTONIO  
6290 VIA GONDAR  
6291 VIA GOZZANO GUIDO  
6292 VIA GRAF ARTURO  
6293 VLE GRAMSCI ANTONIO  
6295 VIA ISARCO  
6296 VIA ISONZO  
6307 VIA MAMELI GOFFREDO  
6308 VIA MANARESI EUCLIDE  
6312 VLE MATTEOTTI GIACOMO  
6322 VIA NEVIO IPPOLITO  
6326 VIA PACCINOTTI ANTONIO  
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6329 VIA PANZINI ALFREDO  
6352 VIA ROMEA  
6363 VIA S. MAURO  
6373 VIA SANGIORGI IDA  
6381 VIA SAVIO  
6394 VIA SETTEMBRINI LUIGI  
6398 VIA TARO  
6399 VIA TEVERE  
6400 VIA TICINO  
6403 VIA TOBRUK  
6405 VIA TOMMASEO NICOLO'  
6408 VIA TRIPOLI  
6414 VIA VOLTA ALESSANDRO  
6417 VIA VOLTURNO  
6438 VIA AMBROSINI GIUSEPPE  
6472 PZA PASOLINI PIER PAOLO  
6657 VIC DELL' OSPEDALE  
6658 VIC DELLA CROCE  
6731 VIA S. CARLO  
6740 VIA S. VITTORE  
6904 VIC BERTOZZI DI BORELLO  
6908 VIA BORELLO  
6946 VIA GALLO  
7503 VIA ASSANO  
7527 VIA CECCARONI ANTONIO  
8111 VIA CALCINARO  
8119 VIA CERCHIA DI S. EGIDIO  
8348 VIA FOSCHI OLIMPIO  
8414 RDA SARAGAT  
8443 VIA SALIERI ANTONIO  
8486 VIA GIORDANO BRUNO  

 S.P. 33 DI GATTEO  
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


